
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Divisione V - Sistemi Informativi 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 concernente le indicazioni per la predisposizione 

del “Piano finanziario dei pagamenti” (crono programma) ai sensi dell’art. 6 comma 10,11 e 12 del 

decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 

2012; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di 

indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTO il decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 riguardante il codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

ed in particolare gli artt. 38 e 39; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006; 

VISTO il D.M. del 28 maggio 2012 con il quale si è provveduto ad individuare l’oggetto delle 

singole voci di spesa per le quali è ammesso il ricorso al sistema di effettuazione delle spese per 

l’acquisizione in economia di beni e servizi per questo Ministero, registrato dall’Ufficio Centrale di 

Bilancio al n. 1437 in data 04 luglio 2012; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 art. 23 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158 “Regolamento di riorganizzazione del 

Ministero dello Sviluppo Economico”;  

VISTO il D.M. del 17 luglio 2014 con il quale vengono individuati gli Uffici Dirigenziali di 

livello non generale; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190 – “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015); 

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 191 –“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017”; 

VISTO il decreto 29 dicembre 2014 del Ministro dell’Economia e delle Finanze ”Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017”; 

VISTO il D.M. del 13 gennaio 2015 con il quale il Ministro dello Sviluppo Economico, ai 

sensi dell’articolo 21, comma 17 della richiamata legge 196 del 2009, ha provveduto 

all’assegnazione delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del 

Ministero dello Sviluppo Economico; 

VISTO il D.M. del 6 febbraio 2015 con il quale il Direttore Generale della Direzione generale 

per le risorse, l’organizzazione e il bilancio ha delegato la gestione delle risorse finanziarie in 

termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli di spesa specificati nel decreto ai Dirigenti 

titolari delle Divisioni della Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio; 

VISTO il decreto interministeriale del 10 marzo 2015 di assegnazione, in gestione unificata, 

alla Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, delle disponibilità del bilancio 

di previsione 2015 relativo alle spese a carattere strumentale comuni a più Centri di responsabilità; 
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VISTO il D.M. del 29 aprile 2015 con il quale il Direttore Generale della Direzione generale 

per le risorse, l’organizzazione e il bilancio ha delegato la gestione delle risorse finanziarie in 

termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli di spesa specificati nel decreto ai Dirigenti 

titolari delle Divisioni della Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio;  

VISTO il D.M. di rettifica del 29 aprile 2015 con il quale il Direttore Generale della 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio ha delegato la gestione delle risorse 

finanziarie in termini di residui, competenza e cassa, per il capitolo di spesa 7036 ai Dirigenti 

titolari delle Divisioni IV- Risorse Strumentali e V – Sistemi Informativi della Direzione generale 

per le risorse, l’organizzazione e il bilancio;  

PREMESSO che il MiSE ha aderito al Sistema Informatizzato dei pagamenti della PA 

centrale e, quindi, ha la necessità di avvalersi del servizio di Interconnessione tra Sistema Pubblico 

di Connettività e Rete Nazionale Interbancaria; 

CONSIDERATO che in data 27 marzo 2014 è stato stipulato un nuovo Contratto quadro - n. 

2/2014 - tra l’Agenzia per l’Italia Digitale e la Società SIA SpA per l’affidamento del predetto 

servizio di interconnessione; 

CONSIDERATO che l’adesione al predetto Contratto quadro costituisce di fatto un atto 

dovuto per tutte le Amministrazioni centrali; 

VISTA la determina del 13 maggio 2015 con la quale si decide di procedere con l’emissione 

di una lettera di Ordine alla SIA S.p.A., per la fornitura del servizio indicato nelle premesse, per un 

importo di € 27.000,00 IVA esclusa; 

VISTO il CIG – Codice identificativo gara – n. 5847605 rilasciato dall’A.N.A.C. Autorità 

Nazionale Anticorruzione già A.V.C.P. (per la cui richiesta è stato fatto riferimento al CIG n. 

559794632D del Contratto quadro n. 2/2014); 

VISTA la Polizza Fideiussoria n. 7178701 del 22 maggio 2015, pari al 5 % del corrispettivo 

del valore dell’Ordine, presentata dalla SIA a garanzia del servizio e rilasciata dal Monte dei Paschi 

di Siena; 

VISTA la dichiarazione della Società SIA S.p.A., ai sensi della Legge n. 136/2010 artt. 3 e 6 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari e successive modificazioni, con la quale si indicano gli 

estremi del conto corrente bancario dedicato alle commesse pubbliche: BANCA INTESA 

SANPAOLO Succursale Milano-Certosa, Viale Certosa n. 75, 20149 Milano, IBAN IT27 L03069 

09534 002551870164 e le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul 

predetto C/C; 

VISTA la Lettera D’Ordine, prot. n. 10387 del 13 maggio 2015, con la quale si chiede 

l’attivazione del servizio alla Società SIA S.p.A., per un importo totale pari ad € 32.940,00 (IVA 

22% compresa); 

VISTA la fattura elettronica n. 2329 del 29 giugno 2015 per un importo totale pari ad € 

32.940,00 (IVA 22% compresa), di cui € 27.000,00 di imponibile e € 5.940,00 di IVA, emessa dalla 

Società SIA S.p.A., per il servizio sopracitato, e provvista di regolare esecuzione; 

CONSIDERATA la regolare esecuzione del servizio sopracitato e che la precitata fattura 

risulta liquidabile; 

VISTI la ricevuta di versamento n. B0503401636160715 0123653 del 16 luglio 2015, e il 

foglio di riepilogo del Registro dell’IVA, forniti dalla Società SIA S.p.A., dai quali risulta che il 

versamento dell’IVA, relativo alla fattura sopraindicata, pari ad e € 5.940,00, è stato effettuato 

all’Erario direttamente dalla SIA S.p.A.; 
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CONSIDERATO che l’Ordine di Pagare ad impegno contemporaneo risulta essere, allo stato, 

l’unico strumento amministrativo che permette di far fronte immediatamente all’onere contrattuale, 

trattandosi di un canone a consumo; 

CONSIDERATO che trattasi di un servizio necessario al normale funzionamento 

dell’Amministrazione, e quindi, non soggetto a codice CUP; 

VISTO il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) ai sensi dell’art. 38 del 

D.Lgs 163/2006 emesso dall’INPS in data 01 luglio 2015; 

VISTA la liberatoria di Equitalia circa l’adempimento degli obblighi tributari da parte della 

Società SIA S.p.A.; 

CONSIDERATO che il tipo di spesa non è imputabile pro capite sui vari Centri di 

Responsabilità in quanto il costo è direttamente corrispondente all’attivazione del canale e non 

all’uso; 

D E C R E T A 

Si impegna e contestualmente si liquida l’importo di € 32.940,00 (IVA 22% inclusa), quale 

pagamento della fattura citata nelle premesse, in favore della Società SIA S.p.A. - BANCA 

INTESA SANPAOLO Succursale Milano-Certosa, Viale Certosa n. 75, 20149 Milano, IBAN IT 

27L0306909534002551870164. 

La suddetta spesa graverà a carico del capitolo 1335, pg. 7, del bilancio di questo Ministero 

per l’esercizio finanziario 2015. 

Roma,  

IL DIRIGENTE 

(Antonio Maria Tambato) 
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